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Atti di ingerenza

Speciale ingerenza pubblica
in talune società
di Vincenzo Salafia

Si esaminano lenormedellaL. n. 21del2012, cheprevedono lepossibili condizioni che ilGovernopuò
imporre all’acquirente di partecipazioni in società strategiche per il sistema di difesa e sicurezza
nazionale nonché i possibili divieti imposti su alcuni atti societari e le opposizioni all’acquisto di
partecipazioni in talune società, considerando le possibili reazioni dei soggetti interessati.

1. I possibili atti di ingerenza

Il D.L. 15 marzo 2012, n. 21, convertito con modi-
ficazioni in L. 11 maggio 2012, n. 16, regola alcune
speciali ingerenze da parte della Pubblica Ammini-
strazione in talune società a tutela della difesa e
sicurezza nazionale nonché su altre a tutela dell’inte-
resse nazionale nei settori dell’energia, dei trasporti e
delle comunicazioni.
L’ingerenza potrà consistere:
a) nell’imposizione di specifiche condizioni relative
alla sicurezza degli approvvigionamenti e delle infor-
mazioni nonché ai trasferimenti tecnologici e al
controllo delle esportazioni nel caso di acquisto, a
qualsiasi titolo, di partecipazioni in imprese che
svolgono attività di rilevanza strategica per il sistema
di difesa e sicurezza nazionale;
b) nel divieto di delibere dell’assemblea o degli
organi di amministrazione, aventi ad oggetto la
fusione o la scissione della società, il trasferimento
dell’azienda o di rami di essa o di società controllate
ovvero il trasferimento all’estero della sede sociale,
il mutamento dell’oggetto sociale, lo scioglimento
della società, lamodifica di clausole statutarie even-
tualmente adottate a i sensi dell’art. 2351, comma 3,
c.c. (limitazione del numero dei voti in relazione
alla quantità delle azioni possedute da uno stesso
soggetto) ovvero introdotte a norma dell’art. 3,
comma 1, D.L. 31 maggio 1994, n. 332, convertito
in L. 30 luglio 1994, n. 474 (limite massimo di
possesso azionario), le cessioni di diritti reali o di
utilizzo di benimateriali o immateriali o l’assunzione
di vincoli che ne condizionano l’impiego;
c) nell’opposizione all’acquisto, a qualsiasi titolo, di
partecipazioni in una impresa di cui alla lettera a) da

parte di soggetto diverso dallo Stato italiano, enti
pubblici italiani o soggetti da questi controllati, qua-
lora l’acquirente venga a detenere, direttamente o
indirettamente, ancheattraverso acquisizioni succes-
sive, per interposta persona o per il tramite di soggetti
altrimenti collegati, un livello della partecipazione al
capitale con diritto di voto in grado di compromet-
tere nel caso specifico gli interessi della difesa e della
sicurezza nazionale. A tal fine si dovrà tenere conto
anche della partecipazione detenuta da terzi, con i
quali l’acquirente ha stipulato uno dei patti paraso-
ciali indicati dall’art. 122, D.Lgs. 24 febbraio 1998,
n. 58.
Gli atti sopra indicati devono essere compiuti
mediante decreti del Presidente del Consiglio dei
Ministri, adottati su proposta, per i rispettivi ambiti
di competenza, del Ministro della difesa o del Mini-
stro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, con il Ministro degli affari
esteri, con il Ministro dello sviluppo economico,
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, e
devono essere trasmessi alle Commissioni parlamen-
tari competenti.
Il Presidente del consiglio, sempre su proposta del
Ministro dell’interno o del Ministro della difesa,
rispetto agli atti predetti ha previamente individuato
le attività societarie di rilevanza strategica per il
sistema di difesa e sicurezza nazionale mediante
decreto, adottato su conformedeliberazione delCon-
siglio deiMinistri e comunicato contestualmente alle
Commissioni parlamentari competenti (per esempio:
imprese che producono armi, veicoli, aerei,materiale
sanitario, alimentari essenziali, forniture alle forze di
polizia etc.).
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2. Le condizioni a tutela degli interessi
nazionali alla difesa e alla sicurezza

Le condizioni, in presenza delle quali la legge con-
sente gli atti di alta amministrazione sopra indicati,
sono costituite dalle delibere societarie o dagli atti di
acquisto di partecipazioni al capitale delle società
considerate e la minaccia di grave pregiudizio agli
interessi nazionali della difesa e della sicurezza, che
potrebbe derivare dalle predette delibere o
acquisizioni.
In particolare: a) le delibere di fusione o scissione, di
trasferimento dell’azienda o di suoi rami e di società
controllate, di trasferimento all’estero anche solo
della sede sociale, quelle di scioglimento della società
ovvero di mutamento dell’oggetto sociale o di modi-
fica di clausole statutarie che impongono una misura
massima dei voti in relazione alla quantità di azioni
possedute ovvero lo scaglionamento dei voti stessi
(cfr. art. 2351, comma3, c.c., art. 3, comma1,D.L. 21
maggio 1994, n. 332 convertito in L. 30 luglio 1994,
n. 474), quelle di cessione di diritti reali o di utilizzo
relativo a beni materiali o immateriali ovvero di
assunzione di vincolo che condizionano l’impiego
degli stessi beni;
b) gli atti di acquisto di partecipazioni da parte di
soggetto diverso dallo Stato italiano o da enti pub-
blici italiani o da soggetti da questi controllati, qua-
lora l’acquirente venga a detenere, direttamente o
indirettamente, un livello di partecipazione con
diritto di voto in grado di compromettere nel caso
specifico gli interessi della difesa e della sicurezza
nazionale.
Per quanto riguarda le delibere societarie, laminaccia
di grave pregiudizio che la loro esecuzione potrebbe
arrecare all’interesse nazionale della difesa o della
sicurezza, deve essere valutata dal Governo, tenendo
conto del loro oggetto e considerando la rilevanza
strategica dei beni o delle aziende oggetto di trasfe-
rimento, l’assetto risultante dalle delibere o dalle
operazioni atte a garantire l’idoneità del sistema di
sicurezza e difesa nazionale, la sicurezza delle infor-
mazioni relative alla difesa militare, gli interessi
internazionali dello Stato, la protezione del territorio
nazionale, delle infrastrutture critiche e strategiche
delle frontiere nonché gli elementi di cui al comma 3
del primo articolo D.L. in esame. Il Governo, cioè,
deve valutare se, nonostante l’importanza strategica
delle operazioni deliberate, il residuo sistemadi difesa
e sicurezza nazionale risulti ancora sufficientemente
idoneo in relazione anche alla protezione del terri-
torio nazionale e alle infrastrutture critiche e strate-
giche nonché delle frontiere.

Per quanto riguarda le acquisizioni di partecipazioni
al capitale della società considerata, la valutazione
della minaccia di grave pregiudizio per gli interessi
essenziali della difesa e della sicurezza nazionale sarà
fatta dal Governo nel rispetto dei principi di pro-
porzionalità e ragionevolezza, tenendo conto della
potenziale influenza dell’acquirente sulla società. In
particolare, ne sarà valutata l’adeguatezza, tenuto
conto della capacità economica, finanziaria, tecnica
ed organizzativa dell’acquirente nonché del suo
progetto industriale, rispetto alla regolare prosecu-
zione delle attività della società considerata e al
mantenimento del patrimonio tecnologico, anche
con riferimento alle attività strategiche chiave, alla
sicurezza e alla continuità degli approvvigiona-
menti, oltre che alla corretta e puntuale esecuzione
degli obblighi contrattuali assunti, direttamente o
indirettamente, dalla società nei confronti di pub-
bliche amministrazioni. Inoltre, il Governo dovrà
anche tenere conto dell’eventuale esistenza, alla
luce delle posizioni ufficiali dell’Unione Europea,
di motivi oggettivi che facciano ritenere possibile
l’esistenza di legami fra l’acquirente e paesi terzi che
non riconoscono i principi di democrazia o dello
stato di diritto.

3. Il procedimento per la loro attuazione

Complesso è il procedimento previsto per il compi-
mento degli atti sopra indicati. Le società, indivi-
duate dal Presidente del consiglio dei ministri, come
sopra posto in evidenza, e gli acquirenti di parteci-
pazioni al capitale delle predette società devono
notificare alla Presidenza del consiglio dei ministri
una informazione completa sulla delibera o atto in
progetto e gli acquirenti di partecipazioni devono
notificarne la notizia alla medesima Presidenza
entro dieci giorni dall’acquisizione.
La leggeprevede il potere dellaPresidenza di chiedere
ulteriori informazioni, con la conseguente sospen-
sione del termine di 15 giorni previsto per il provve-
dimento del Governo. L’eventuale richiesta di
ulteriori informazioni non sospende il termine del-
l’adozione del provvedimento governativo e la deli-
bera societaria può essere assunta o l’acquisizione
della partecipazione può essere compiuta.
Relativamente all’acquisto di partecipazioni al capi-
tale di una società quotata nei mercati regolamentati
la notifica dell’acquisizione sopra indicata è dovuta se
essa supera il 3% del capitale; ulteriori acquisizioni
dovranno essere notificate alla Presidenza del consi-
glio se superano progressivamente il 10, il 15, il 20 e
il 25%.
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La violazione delle norme sopra indicate con riferi-
mento alle delibere societarie, approvate con il voto
determinante delle quote di capitale acquisite, ne
comporta la nullità e l’applicazione di sanzioni
amministrative.
La violazione delle condizioni o prescrizioni imposte
dalGoverno sulle acquisizioni di partecipazioni com-
porta la nullità delle delibere societarie approvate
con il voto determinante relativo alle predette
partecipazioni.
4. Regolamenti degli atti di ingerenza a tutela degli
interessi nazionali relativi ai servizi essenziali nei
settori dell’energia, dei trasporti e delle
comunicazioni.
L’art. 2 del D.L. 15 maggio 2012, n. 21, convertito in
L. 11maggio 2012, n. 56, dispone che, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, del Ministro
dello sviluppo economico e del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti di concerto con il Ministro
dell’interno e con il Ministro degli affari esteri, oltre
che con i ministri competenti per settore e previo
parere delle Commissioni parlamentari competenti,
con uno o più regolamenti, adottati a norma dell’art.
17, comma 1, L. 23 agosto 1988, n. 400, sono stati
individuati le reti e gli impianti, ivi compresi quelli
necessari ad assicurare l’approvvigionamento
minimo e l’operatività dei servizi pubblici essenziali,
i beni ed i rapporti di rilevanza strategica per l’inte-
resse nazionale nei settori dell’energia, dei trasporti e
delle comunicazioni, nonché la tipologia di atti o
operazioni all’interno di unmedesimo gruppo ai quali
non si applica la disciplina contenuta nell’articolo in
esame (per esempio: imprese che producono ele-
menti necessari all’impianto e funzionamento dei
servizi di comunicazione telefonica, radiofonica e
digitale, nonché dei servizi di trasporto urbano,
nazionale ed internazionale etc.).
Deve darsi comunicazione alla Presidenza del Consi-
glio deiministri, entro dieci giorni e comunque prima
che vi sia data attuazione, di qualsiasi delibera, atto o
operazione adottati da una società, che detiene uno o
più degli attivi individuati, come prima indicato, con
i quali si producano modifiche della titolarità, del
controllo o della disponibilità degli attivimedesimi o
il cambiamento della loro destinazione, comprese le
delibere di fusione e scissione della società o di
trasferimento all’estero della sede sociale ovvero di
modifica di clausole statutarie adottate a norma degli
art. 2351, comma 3, c.c. ovvero introdotte ai sensi
dell’art. 3, comma1,D.L. 31maggio 1994, convertito
con modificazioni in L. 30 luglio 1994, n. 474, da
ultimo modificato dell’art. 3 del decreto in esame, il

trasferimento dell’azienda o di suoi rami, nei quali
siano compresi gli attivi sopra indicati, ovvero la loro
assegnazione a titolo di garanzia. La stessa comuni-
cazione deve essere fatta delle delibere assembleari o
degli organi di amministrazione concernenti il tra-
sferimento di società controllate, che detengono i
predetti attivi.
Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, adottato su conformedeliberazionedelConsiglio
e trasmesso contestualmente alle Commissioni par-
lamentari competenti, può essere espresso il veto alle
predettedelibere, atti o operazioni chediano luogo ad
una situazione eccezionale, non disciplinata dalla
normativa nazionale ed europea, di grave pregiudizio
per gli interessi pubblici relativi alla sicurezza ed al
funzionamento delle reti e degli impianti ed alla
continuità degli approvvigionamenti.
La violazione delle norme sopra indicate produce la
nullità degli atti relativi e l’applicazione alla società
di sanzioni amministrative.

4. La tutela contro gli atti di ingerenza

L’intervento del Governo per il compimento delle
attività di ingerenza sopra indicate si articola in più
fasi dirette, anzitutto, alla valutazione del sistema
aziendale ed economico delle società considerate in
relazione alla tutela degli interessi nazionali sopra
indicati, alla successiva valutazione della situazione
di fatto che possono determinare le deliberazioni
assembleari o le operazioni degli organi amministra-
tivi sopra indicate in relazione alla tutela degli inte-
ressi pubblici successivamente alla predetta
situazionedi fatto.Ove la situazionedi fatto, prodotta
dalle indicate delibere ed operazioni, venisse valutata
come idonea a pregiudicare la soddisfazione dei pre-
detti interessi pubblici, il Governo dovrà ancora
valutare se il possibile pregiudizio appaia grave, nel
senso che comporti una rilevante riduzione del grado
di soddisfazione degli interessi pubblici e la protra-
zionedi essaperun lassodi tempodimesi; in tal caso si
appresterà a considerare la natura e la qualità delle
condizioni che potranno essere idonee quanto meno
a ridurre il pregiudizio in termini accettabili.
Agli elementi di conoscenza, appena sopra indicati, si
aggiungono inoltre tutte le informazioni che le
società forniscono sulla opportunità o necessità
delle operazioni in progetto nonché le altre informa-
zioni, che il Governo potrà direttamente assumere.
Quanto all’esercizio del potere di veto all’acquisi-
zione di partecipazioni al capitale delle società
sopra indicate, il Governo valuterà se, alla stregua
delle informazioni fornite dall’acquirente ed a quelle
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direttamente assunte, possa stimarsi possibile una
relazione fra l’acquirente e terzi i quali non ricono-
scono i principi di democrazia o dello Stato di diritto
o che hanno assunto comportamenti a rischio nei
confronti della comunità internazionale. Se la valu-
tazione fosse positiva, il Governo procederà ad
opporre il veto.
È del tutto evidente che questi provvedimenti gover-
nativi ostacolano attività economiche e possono
nuocere agli interessi dei soggetti interessati. Questi

potranno reagire solo proponendo ricorso ammini-
strativo dinanzi al T.A.R. del Lazio, competente per
territorio, trattandosi di atti compiuti in quel terri-
torio, chiedendo l’annullamento dell’atto
impugnato.
I provvedimenti governativi inquestione sonodiretti
alla tutela di interessi pubblici, rispetto ai quali l’in-
teresse del soggetto privato si configura come inte-
resse legittimo, donde la tutela di questo con ricorso
al Giudice amministrativo.
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Libertà di stabilimento

Trasformazioni internazionali
di società dopo la sentenza
Polbud:èdavverol’ultimaparola?
CortediGiustiziaUE,GrandeSezione, 25ottobre2017causaC-106/16 -Pres.K. Lenaerts -VicePres.
A.Tizzano-Pres.diSez.T. vonDanwitz, J.L.daCruzVilaça,A.Rosas,J.MalenovskýeE.Levits -Pres.
Sezione, E. Juhász, A. Borg Barthet, D. Šváby, M. Berger - Rel. K. Jürimäe e M. Vilaras Polbud -
Wykonawstwo sp. z o.o., in liquidazione

Libertà di stabilimento - Trasferimento della sededi una società in unoStatomembrodiverso da quello di sua costituzione -
Applicabilità

(Artt. 49 e 54 T.F.U.E.)

Gli artt. 49 e 54 T.F.U.E. devono essere interpretati nel senso che la libertà di stabilimento è applicabile al

trasferimento della sede legale di una società costituita ai sensi del diritto di unoStatomembro verso il territorio

di unaltroStatomembro, ai fini della sua trasformazione, conformementealle condizioni postedalla legislazione

di tale secondo Stato membro, in una società soggetta al diritto di quest’ultimo, senza spostamento della sede

effettiva della citata società.

Libertà di stabilimento - Trasferimento della sededi una società in unoStatomembrodiverso da quello di sua costituzione -
Liquidazione - Incompatibilità

(Artt. 49 e 54 T.F.U.E.)

Gli artt. 49 e 54 T.F.U.E. devono essere interpretati nel senso che ostano alla normativa di uno Statomembro che

subordina il trasferimentodella sede legaledi unasocietà costituitaai sensi del dirittodi unoStatomembroverso

il territorio di un altro Stato membro, ai fini della sua trasformazione in una società soggetta al diritto di tale

secondoStatomembro, conformementealle condizioni postedalla legislazionediquest’ultimo, alla liquidazione

della prima società.

La Corte (omissis).

1 La domanda di pronuncia pregiudiziale verte sull’inter-
pretazione degli articoli 49 e 54 TFUE.
2 Tale domanda è stata proposta nell’ambito di un ricorso
presentato dalla Polbud - Wykonawstwo sp. z o.o. (in
prosieguo: la “Polbud”) avverso la decisione di rigetto
dell’istanza di cancellazione dal registro delle imprese
polacco formulata dalla ricorrente in seguito al trasferi-
mento della propria sede legale in Lussemburgo.

Diritto polacco

Codice delle società commerciali
3 L’articolo 270 del Kodeks spółek handlowych (codice
delle società commerciali), del 15 settembre 2000, come
modificato (Dz. U. del 2013, n. 1030; in prosieguo: il
“codice delle società commerciali”), così dispone:
“La società si scioglie:
(...)

2) con l’adozione da parte dei soci della delibera di scio-
glimentodella societàodi trasferimentodella relativa sede
all’estero, risultante da un verbale redatto da un notaio;
(...)”.
4 L’articolo 272 del codice delle società commerciali
prevede quanto segue:
“Lo scioglimento della società avviene dopo il compi-
mento della liquidazione, nel momento della cancella-
zione della società dal registro”.
5 L’articolo 288 di detto codice prevede quanto segue:
“par.1. Dopo che l’assemblea dei soci ha approvato il
bilancio riferito al giorno precedente la ripartizione tra i
soci del patrimonio residuo, una volta soddisfatti o garan-
titi i creditori (rapporto di liquidazione) e dopo la chiusura
della liquidazione, i liquidatori devono pubblicare il rap-
porto presso la sede della società e depositarlo presso il
giudice del registro, con contestuale presentazione della
domanda di cancellazione della società.
(...)
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par.3. I libri e i documenti della società sciolta devono
essere dati in custodia alla persona indicata nello statuto o
nella delibera dei soci. In mancanza di tale indicazione, il
giudice del registro designa il custode.
(...)”.
6 Gli articoli da 551 a 568 del codice delle società com-
merciali concernono la trasformazione della società. Ai
sensi dell’articolo 562, paragrafo 1, del medesimo codice:
“La trasformazione della società richiede una delibera
adottata, nel caso di trasformazione di una società di
persone, dai soci e, nel caso di trasformazione di una
società di capitali, dall’assemblea dei soci o dall’assemblea
generale, (...)”.
Legge sul diritto internazionale privato
7 L’articolo 19, paragrafo 1, dell’Ustawa - Prawo prywatne
mięzynarodowe (legge sul diritto internazionale privato),
del 4 febbraio 2011 (Dz. U. n. 80, posizione 432), così
recita:
“Alla data del trasferimento della sede in un altro Stato, la
persona giuridica è soggetta alla legge di detto Stato. La
personalità giuridica acquisita nello Stato della sede pre-
cedente è conservata qualora ciò sia previsto dalla legge di
ciascuno degli Stati interessati. Il trasferimento della sede
all’interno delloSpazio economico europeononcomporta
la perdita della personalità giuridica”.

Procedimento principale e questioni pregiudiziali

8LaPolbud è una società a responsabilità limitata stabilita
a Łąck (Polonia). Con delibera datata 30 settembre 2011,
l’assemblea straordinaria dei soci di detta societàhadeciso,
in applicazione dell’articolo 270, punto 2, del codice delle
società commerciali, di trasferire la sede legale in Lussem-
burgo. Secondo la domanda di pronuncia pregiudiziale,
tale delibera non menzionava alcun trasferimento del
luogo della sede amministrativa della Polbud, né del
luogo dell’esercizio effettivo dell’attività economica
della stessa.
9 In base a tale delibera, il 19 ottobre 2011 la Polbud ha
depositato un’istanza d’inserimento dell’annotazione rela-
tiva all’avvio della procedura di liquidazione presso il
tribunale incaricato della tenuta del registro delle imprese
(in prosieguo: il “giudice del registro”). Il 26ottobre 2011 è
stata inserita in detto registro l’annotazione relativa all’av-
vio della liquidazione, ed è stato nominato il liquidatore.
10 Il 28 maggio 2013 l’assemblea dei soci della Consoil
Geotechnik Sàrl, con sede legale in Lussemburgo, ha
adottato una delibera che attuava, in particolare, la deli-
bera del 30 settembre 2011, e trasferiva la sede legale della
Polbud in Lussemburgo per rendere applicabile alla stessa
il diritto lussemburghese, senza perdita della sua persona-
lità giuridica. In base alla delibera del 28 maggio 2013, il
trasferimento era efficace a tale data. Pertanto, il 28
maggio 2013 la sede legale della Polbud è stata trasferita
in Lussemburgo, e detta società ha abbandonato la deno-
minazione “Polbud” per assumere quella di “Consoil
Geotechnik”.
11 Il 24 giugno 2013 la Polbud ha depositato, dinanzi al
giudice del registro, istanza di cancellazione dal registro

delle imprese polacco. Tale istanza era motivata dal tra-
sferimento della sede legale della società in Lussemburgo.
Ai fini del procedimento di cancellazione, con decisione
del 21agosto2013, detta società è stata invitata aprodurre,
in primo luogo, la delibera dell’assemblea con indicazione
del nome del custode dei libri sociali e dei documenti
dell’impresa disciolta, in secondo luogo i bilanci per il
periodo dal 1 gennaio al 29 settembre 2011, dal 30 settem-
bre al 31 dicembre 2011, dal 1 gennaio al 31 dicembre
2012, e dal 1gennaio al 28 maggio 2013, sottoscritti dal
liquidatore e dal soggetto incaricato della tenuta della
contabilità, nonché, in terzo luogo, la delibera dell’assem-
blea dei soci che approvava il rapporto sulle operazioni di
liquidazione.
12 La Polbud ha dichiarato di non ritenere necessaria la
produzione di tali documenti, in quanto la società non era
stata sciolta, né si era proceduto alla ripartizione degli
attivi della società tra i soci, e la domanda di cancellazione
dal registro era stata presentata in ragione del trasferi-
mento della sede legale della società in Lussemburgo, ove
la stessa esisteva ancora come società di diritto lussembur-
ghese. Alla luce di ciò, con decisione del 19 settembre
2013, il giudice del registro ha respinto l’istanza di cancel-
lazione per difetto di produzione dei citati documenti.
13 Avverso tale decisione la Polbud ha fatto ricorso
dinanzi al Sąd Rejonowy w Bydgoszczy (tribunale circon-
dariale di Bydgoszcz, Polonia), che ha respinto il ricorso.
La Polbud ha impugnato il rigetto dinanzi al Sąd Okrę-
gowy w Bydgoszczy (tribunale regionale di Bydgoszcz,
Polonia), che ha parimenti respinto l’impugnazione con
ordinanza del 4 giugno 2014. Detta società ha quindi
presentato ricorso per cassazione dinanzi al giudice del
rinvio.
14 Dinanzi a tale giudice, la Polbud sostiene che, alla data
del trasferimento della propria sede in Lussemburgo, essa
aveva perduto lo status di società di diritto polacco per
divenire una società di diritto lussemburghese. Pertanto,
secondo laPolbud, il procedimento di liquidazione andava
chiuso e si doveva procedere alla sua cancellazione dal
registro delle imprese in Polonia. Peraltro, la società fa
osservare che il rispetto dei requisiti della procedura di
liquidazione previsti dal diritto polacco non era necessario
né possibile, in quanto essa non aveva perduto la perso-
nalità giuridica.
15 Il giudice del rinvio rileva, in primo luogo, che la
procedura di liquidazione è diretta alla cessazione
dell’esistenza giuridica della società e comporta deter-
minati obblighi a tale riguardo. Orbene, nel caso di
specie, la società continuerebbe ad esistere giuridica-
mente come soggetto di diritto di uno Stato membro
diverso dalla Repubblica di Polonia. Il giudice del
rinvio si chiede quindi se l’imposizione, alla società
di cui trattasi, di obblighi analoghi a quelli richiesti
per la cessazione dell’esistenza giuridica della società in
quanto tale non restringa eccessivamente la sua libertà
di stabilimento. Inoltre, il giudice del rinvio si chiede
se la constatazione della ricostituzione della società,
sulla base della sola delibera dei soci relativa alla
continuazione della personalità giuridica acquisita
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